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2.Ladisposizionedicuialcomma
1 del presente articolo, si applica
a condizione che non siano irro-
gabili, per l’annualità oggetto
dell’invitodicuialcommaprece-
dente, le sanzionidicui aicommi
2-bis e 4-bis, rispettivamente de-
gliarticoli1e5deldecretolegisla-
tivo18dicembre1997,n.471,non-
ché al comma 2-bis dell’articolo
32 del decreto legislativo 15 di-
cembre1997,n. 446.».
5. L’articolo22deldecretolegisla-
tivo18dicembre1997,n.472siap-
plica anche in relazione ai tributi
erelativiinteressivantatidagliuf-
fici e dagli enti di cui al comma 1
del medesimo articolo, in base ai
processi verbali di constatazio-
ne.
6. [/TESTO]In caso di pericolo
per la riscossione, dopo la notifi-
ca,dapartedell’ufficiooente,del
provvedimento con il quale ven-
gono accertati maggiori tributi,
si applicano, per tutti gli importi
dovuti, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 6 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 18 dicembre
1997,n.472.
7. Le misure cautelari adottate in
relazione ai provvedimenti indi-
catial comma6delpresentearti-
colo, perdono efficacia dal gior-
no successivo alla scadenza del
termine di pagamento della car-
tella di cui all’articolo 25, comma
2, del decreto del presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, per gli importi iscritti a
ruolo.
8. All’articolo 19, comma 4, del
decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, dopo l’ultimo periodo è ag-
giuntoil seguente:
«A tal fine l’ufficio dell’agenzia
delle Entrate si avvale anche del
poteredicuiall’articolo32,primo
comma n. 7), del decreto del pre-
sidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600 e 51, secondo
comma n. 7), del decreto del pre-
sidente della Repubblica 26 otto-
bre1972, n.633.».
9. Per le dichiarazioni in materia
di imposte sui redditi e le dichia-
razioniIvadelleimpresedipiùri-
levante dimensione, l’agenzia
delle Entrate attiva un controllo
sostanzialeentrol’annosuccessi-
voaquello dellapresentazione.

10. Si considerano imprese di
più rilevante dimensione quelle
che conseguono un volume d’af-
farioricavinoninferioriatrecen-
tomilioni di euro.Tale importoè
gradualmente diminuito fino a
centomilionidieuroentroil31di-
cembre 2011. Le modalità della ri-
duzione sono stabilite con prov-
vedimento del direttore
dell’agenziadelle Entrate, tenuto
contodelleesigenzeorganizzati-
ve connesse all’attuazione del
comma 9.11. Il controllo sostan-
ziale previsto dal comma 9 è rea-
lizzatoinmodoselettivosullaba-
se di specifiche analisi di rischio
concernentiilsettoreproduttivo
di appartenenza dell’impresa o,
se disponibile, sul profilo di ri-
schio della singola impresa, dei
soci,dellepartecipateedelleope-
razionieffettuate,desuntoanche
dai precedenti fiscali.
12. Le istanze di interpello di cui
all’articolo 11, comma 5, della leg-
ge27 luglio 2000, n.212, all’artico-
lo21della legge 30dicembre1991,
n.413eall’articolo37-bis,comma
8deldecretodelpresidentedella
Repubblica del 29 settembre
1973,n.600,propostedalleimpre-
se indicate nel precedente com-
ma10sonopresentatesecondole
modalità di cui al Dm 13 giugno
1997,n.195,eilrispettodellasolu-
zione interpretativa oggetto del-
la risposta viene verificato
nell’ambito del controllo di cui al
precedentecomma 9.
13. Ferme restando le previsioni
di cui ai commi da 9 a 12, a decor-
reredal1˚gennaio2009,pericon-
tribuenti con volume d’affari, ri-
cavi o compensi non inferiore a
cento milioni di euro, le attribu-
zioni e i poteri previsti dagli arti-
coli 31 e seguenti del decreto del
presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché
quelliprevistidagliarticoli51ese-
guentideldecretodelpresidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono demandati alle strat-
ture individuate con il regola-
mento di amministrazione
dell’agenzia delle Entrate di cui
all’articolo 71 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999,n. 300.
14. Alle strutture di cui al com-
ma13 sonodemandate leattività:

a) di liquidazione prevista dagli
articoli36-bisdeldecretodelpre-
sidente della Repubblica 29 set-
tembre1973,n.600e54-bisdelde-
cretodelpresidentedellaRepub-
blica26ottobre1972,n.633,relati-
vaaiperiodid’impostaincorsoal-
ladatadel31dicembre2006esuc-
cessivi;
b) di controllo formale previsto
dall’articolo 36-ter del decreto
del presidente della Repubblica
29settembre1973,n.600,relativa
ai periodi d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2006 e suc-
cessivi;
e) di controllo sostanzialecon ri-
ferimento alla quale, alla data del
1˚gennaio 2009, siano ancora in
corso i termini previsti dall’arti-
colo 43 del decreto del presiden-
te della Repubblica 29 settembre
1973,n.600eall’articolo57delde-
cretodelpresidentedellaRepub-
blica26ottobre 1972,n. 633;
d) di recupero dei crediti non
spettanti o inesistenti utilizzati
anche in compensazione ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241 di-
sciplinata dalle vigenti disposi-
zioni di legge;
e) digestionedelcontenziosore-
lativo a tutti gli atti di competen-
zadelle stratturestesse.
15. L’agenzia delle Entrate svol-
ge i compiti previsti dal presente
articolo e procede alla riorganiz-
zazioneaisensidelcomma13con
le risorse umane e finanziarie as-
segnatea legislazione vigente.
16. Salviipiùampiterminiprevi-
sti dalla legge in caso di violazio-
ne che comporta l’obbligo di de-
nuncia ai sensi dell’articolo 331
del Codice di procedura penale
per il reato previsto dall’articolo
10-quater del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, l’atto di cui
all’articolo1,comma421,dellaleg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311 emes-
soaseguitodelcontrollodegliim-
portiacreditoindicatineimodel-
lidipagamentounificatoperlari-
scossione di crediti inesistenti
utilizzati in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo9luglio1997,n.241,de-
ve essere notificato, a pena di de-
cadenza, entro il 31 dicembre
dell’ottavo anno successivo a
quellodel relativo utilizzo.

17. La disposizione dicui alcom-
ma 16 si applica a decorrere dalla
data di presentazione del model-
lodipagamentounificatonelqua-
lesonoindicaticreditiinesistenti
utilizzatiincompensazioneinan-
niconriferimentoaiqualiallada-
ta di entrata in vigore della pre-
senteleggesianoancorapenden-
ti i terminidicui alprimo comma
dell’articolo 43 del decreto del
presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e dell’arti-
colo 57 del decreto del presiden-
te della Repubblica 26 ottobre
1972,n. 633.
18. L’utilizzo in compensazione
di crediti inesistenti per il paga-
mento delle somme dovute è pu-
nito con la sanzione dal cento al
duecento per cento della misura
deicrediti stessi.
19. Incasodimancatopagamen-
to entro il termine assegnato
dall’ufficio,comunquenoninfe-
riore a sessanta giorni, le som-
me dovute in base all’atto di re-
cupero di cui al comma 16, an-
chesenondefinitivo,sonoiscrit-
te a ruolo ai sensi dell’articolo
15-bis del decreto del presidente
della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.
20. Per la notifica della cartella
di pagamento relativa alle som-
me che risultano dovute in base
all’atto di recupero di cui all’arti-
colo 1, comma 421, della legge 30
dicembre 2004, n. 311 e del com-
ma16 del presente articolo, si ap-
plica il termine previsto dall’arti-
colo 25, primo comma, lettera e)
del decreto del presidente della
Repubblica29settembre 1973.
21. In relazione alle disposizioni
dicuiaicommi da16a20, ledota-
zioni finanziarie della missione
dispesa"Politicheeconomico-fi-
nanziarie e di bilancio" sono ri-
dotte di 110 milioni di euro per
l’anno2009,di 165milioni dieuro
per l’anno 2010 e di 220 milioni di
euroadecorreredall’anno2011.

ARTICOLO 28

Escussionedellegaranzieprestatea

favoredellap.a.

1. Le pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001,n.165,escutonolefideiussio-

ni e le polizze fideiussorie a pri-
ma richiesta acquisite a garanzia
dipropricreditidi importosupe-
rioreaduecentocinquantamilio-
ni di euro entro trenta giorni dal
verificarsi dei presupposti
dell’escussione;atalfine,esseno-
tificanoalgarante un invito, con-
tenente l’indicazione delle som-
me dovute e dei presupposti di
fatto e di diritto della pretesa, a
versarel’importogarantitoentro
trenta giorni o nel diverso termi-
ne eventualmente stabilito
nell’atto di garanzia. In caso di
inadempimentodelgarante,ipre-
detti crediti sono iscritti a ruolo,
insolidoneiconfrontideldebito-
reprincipaleedellostessogaran-
te, entro trenta giorni dall’inutile
scadenza del termine di paga-
mentocontenuto nell’invito.
2. I dipendenti pubblici che non
adempionoalledisposizioni pre-
vistedalcomma1delpresentear-
ticolo sono soggetti al giudizio di
responsabilità dinanzi alla Corte
deiconti.

ARTICOLO 29

Meccanismidicontrolloper

assicurarelatrasparenzael’effettiva

coperturadelleagevolazionifiscali

1. Ledisposizioni dicuiaicommi
1e2dell’articolo5deldecretoleg-
ge n. 138 del 2002 sul monitorag-
giodeicreditidi impostasiappli-
canoancheconriferimentoatut-
ti i crediti di imposta vigenti alla
data di entrata in vigore del pre-
sente decreto tenendo conto de-
glionerifinanziariprevistiinrela-
zione alle disposizioni medesi-
me. In applicazione del principio
dicuialpresentecomma,alcredi-
todi impostaperspeseperattivi-
tà di ricerca di cui all’articolo 1,
commida280a283,della legge27
dicembre 2006, n. 296, e alle de-
trazioniperinterventidiriqualifi-
cazione energetica degli edifici,
di cui all’articolo 1, commi da 344
a 347, della legge 27 dicembre
2006,n.296,siapplicanoledispo-
sizionidicui aicommi 2e 3.
2. Al fine di garantire congiunta-
mente la certezza delle strategie
di investimento, i diritti quesiti,
nonché l’effettiva copertura
nell’ambito dello stanziamento
nelbilanciodelloStatodellasom-
ma complessiva di 375,2 milioni

di euro per l’anno 2008, di 533,6
milioni di euro per l’anno 2009,
di 654 milioni di euro per l’anno
2010 e di 65,4 milioni di euro per
l’anno 2011, il credito di imposta
di cui all’articolo 1, commi da 280
a 283, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, e successivemodifi-
cazioni,è regolatocomesegue:
a) per le attività di ricerca che,
sulla base di atti o documenti
aventi data certa, risultano già
avviateprimadelladatadientra-
ta in vigore del presente decre-
to, i soggetti interessati inoltra-
no per via telematica all’agenzia
delle Entrate, entro trentagiorni
dalla data di attivazione della
procedura di cui al comma 4, a
pena di decadenza dal contribu-
to, un apposito formulario ap-
provato dal direttore della pre-
detta Agenzia; l’inoltro del for-
mulario vale come prenotazio-
ne dell’accesso alla fruizione del
credito d’imposta;
b) per le attività di ricerca avvia-
teapartiredalladatadientrata in
vigore del presente decreto, la
compilazione del formulario da
parte dei soggetti interessati e il
suo inoltro per via telematica all’
agenzia delle Entrate vale come
prenotazione dell’accesso alla
fruizione del credito di imposta
successiva a quello di cui alla let-
teraa).
3. L’agenzia delle Entrate, sulla
base dei dati rilevati dai formula-
ripervenuti,esaminatirispettan-
donerigorosamentel’ordinecro-
nologicodiarrivo,comunicatele-
maticamenteeconproceduraau-
tomatizzataaisoggetti interessa-
ti:
a) relativamente alle prenota-
zioni di cui al comma 2, lettera
a),esclusivamenteunnulla-osta
ai soli fini della copertura finan-
ziaria; la fruizione del credito di
imposta è possibile nell’eserci-
zio in corso ovvero, in caso di
esaurimentodelle risorsedispo-
nibili in funzione delle disponi-
bilità finanziarie, negli esercizi
successivi;
b) relativamentealleprenotazio-
ni di cui al comma 2, lettera b), la
certificazionedell’avvenutapre-
sentazione del formulario, l’ac-
coglimento della relativa preno-
tazione, nonché nei successivi

trenta giorni il nulla-osta di cui
alla lettera a).
4. Per il credito di imposta di cui
al comma 2, lettera b), i soggetti
interessatiespongononelformu-
lario, secondo la pianificazione
scelta, l’importo delle spese age-
volabilidasostenere,apenadide-
cadenzadalbeneficio, entro l’an-
nosuccessivoaquellodiaccogli-
mento della prenotazione e, in
ogni caso, non oltre la chiusura
delperiodod’impostaincorsoal-
ladatadel31dicembre2009.L’uti-
lizzo del credito d’imposta per il
qualeècomunicatoilnulla-ostaè
consentito, fatta salva l’ipotesi di
incapienza, esclusivamente en-
troilsestomesesuccessivoalter-
mine di cui al primo periodo e, in
ogni caso, nel rispetto di limiti
massimi pari, in progressione, al
30percento,nell’annodipresen-
tazione dell’istanza e, per la resi-
duaparte,nell’annosuccessivo.
5. Il formularioper latrasmissio-
nedeidatidicuiaicommida 2a4
delpresentearticoloèapprovato
conprovvedimentodeldirettore
dell’agenziadelleEntrate,adotta-
toentro30giornidalladatadien-
tratainvigoredelpresentedecre-
to. Entro 30 giorni dalla data di
adozionedelprovvedimentoèat-
tivatalaproceduraperlatrasmis-
sionedel formulario.
6. Ledetrazionidicui all’articolo
1, commi da 344 a 347, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, come
prorogate dall’articolo 1, comma
20, della legge 28 dicembre 2007,
n.244,sonoconfermate,fermire-
stando i requisiti e le condizioni
previstenellenormesoprarichia-
mate nonché nel decreto del mi-
nistro dell’Economia e delle fi-
nanzedi concerto con il ministro
delloSviluppoeconomico19feb-
braio2007,secondoledisposizio-
nidelpresentearticolo.
7. Per le spese sostenute nei tre
periodi d’imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre
2007, i contribuenti inviano alla
agenzia delle Entrate, esclusiva-
mente in via telematica, anche
mediante i soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 3, del decreto del
presidentedellaRepubblica22lu-
glio 1998, n. 322, e successive mo-
dificazioni, apposita istanza per
consentire il monitoraggio della
spesae la verifica del rispetto dei
limiti di spesa complessivi pari a
82,7 milioni di euro per l’anno
2009, a 185,9 milioni di euro per
l’anno2010,e314,8milionidieuro

perl’anno2011.L’agenziadelleEn-
trate esamina le istanze secondo
l’ordine cronologico di invio del-
le stesse e comunica, esclusiva-
mente in via telematica, entro 30
giorni dalla ricezione dell’istan-
za, l’esitodellaverificastessaagli
interessati. La fruizione della de-
trazione è subordinata alla rice-
zione dell’assenso da parte della
medesima Agenzia. L’assenso si
intende non fornito decorsi 30
giorni dalla presentazione
dell’istanzasenzaesplicitacomu-
nicazionediaccoglimentodapar-
tedell’agenzia delleEntrate.
8. Con provvedimento del diret-
toredell’agenziadelleEntrate,da
emanareentrotrentagiornidalla
data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e da pubblicare sul
sito Internet dell’agenzia delle
Entrateèapprovatoilmodelloda
utilizzare per presentare l’istan-
za di cui al comma 7, contenente
tutti i dati necessari alla verifica
dellostanziamentodicuialmede-
simo comma 7, ivi inclusa l’indi-
cazionedelnumerodirateannua-
li in cui il contribuente sceglie di
ripartire ladetrazionespettante.
9. Perlespesesostenutenelperi-
odo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2007,
l’istanza di cui al comma 7 è pre-
sentata a decorrere dal 15 genna-
io 2009 e fino al 27 febbraio 2009.
Perlespesesostenuteneiduepe-
riodid’impostasuccessivi, l’istan-
za è presentata a decorrere dal 1˚
giugnoefinoal31dicembredicia-
scunanno.
10. I contribuenti persone fisi-
che che, per le spese sostenute
nell’anno 2008 per gli interventi
di cui all’articolo 1, commi da
344a347,dellacitata legge n.296
del2006,nonpresentanol’istan-
za di cui al comma 7 o ricevono
la comunicazione di diniego da
parte dell’agenzia delle Entrate
inordine alla spettanza dellede-
trazionidi cui al comma 6, bene-
ficianodiunadetrazionedall’im-
posta lorda, fino a concorrenza
del suo ammontare, pari al 36%
delle spese sostenute, sino a un
importo massimo delle stesse
pari a 48.000 euro per ciascun
immobile, da ripartire in 10 rate
annuali di pari importo.
11. Conprovvedimentodeldiret-
toredell’agenziadelleEntrate,da
pubblicare sul sito Internet della
medesima Agenzia è comunica-
to l’esaurimento degli stanzia-
mentidicui alcomma6.
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ARTICOLO 23

Detassazionedeimicroprogetti

diarredourbanoodiinteresse

localeoperatidallasocietàcivile

nellospiritodellasussidiarietà

1. Per la realizzazione di opere
di interesse locale,gruppidicit-
tadini organizzati possono for-
mulareall’entelocaleterritoria-
lecompetenteproposteoperati-
ve di pronta realizzabilità, indi-
candone i costi ed i mezzi di fi-
nanziamento, senza oneri per
l’ente medesimo. L’ente locale
provvede sulla proposta, con il
coinvolgimento, se necessario,
dieventualisoggetti,entieduffi-
ci interessati, fornendo prescri-
zioni e assistenza. Gli enti locali
possono predisporre apposito
regolamento per disciplinare le
attivitàediprocessidicuialpre-
sentecomma.
2. Decorsi2mesidallapresenta-
zione della proposta, senza che
l’ente locale abbia provveduto,
la stessa è, ad ogni effetto e nei
confronti di ogni autorità pub-
blica e soggetto privato, appro-
vata e autorizzata, senza neces-
sità di emissione di alcun prov-
vedimento. In tal caso, la realiz-
zazione delle relative opere, a
curaesottolaresponsabilitàdel
gruppoproponente,deveinizia-
re entro 6 mesi ed essere com-
pletata entro 24 mesi dall’inizio
dei lavori. La realizzazione de-
gli interventi di cui al presente
articolocheriguardinoimmobi-
lisottopostia tutelastoricoarti-
stica o paesaggistico-ambienta-
leèsubordinataalpreventivori-
lascio del parere o dell’autoriz-
zazione richiesti dalle disposi-
zionidileggevigenti.Siapplica-
no in particolare le disposizioni
delTestounicodelledisposizio-
nii legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al
decreto legislativo 29 ottobre
1999,n.490.
3. Le opere realizzate sono ac-
quisite a titolo originario al pa-
trimonio indisponibile dell’en-
tecompetente.
4. La realizzazione delle opere
dì cui al comma 1 non può in
ognicasodare luogoadoneri fi-

scali ed amministrativi a carico
delgruppoattuatore,fattaecce-
zione per l’imposta sul valore
aggiunto. I contributi versati
perlaformulazionedellepropo-
ste e la realizzazione delle ope-
re sono, fino all’attuazione del
federalismo fiscale, ammessi in
detrazionedall’impostasulred-
dito dei soggetti che li hanno
erogati, nella misura del 36 per
cento, nel rispetto dei limiti di
ammontare e delle modalità di
cuiall’articolo1dellalegge27di-
cembre 1997, n. 449 e relativi
provvedimenti di attuazione, e
per il periodo di applicazione
delle agevolazioni previste dal
medesimo articolo 1. Successi-
vamente, ne sarà prevista la de-
trazione dai tributi propri
dell’entecompetente.
5. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano nelle
Regioniastatutoordinarioade-
correredal60˚giornodalladata
dientrata in vigore del presente
decreto,salvochele leggiregio-
nalivigenti siano giàconformi a
quanto previsto dai commi 1, 2 e
3delpresentearticolo.Restafer-
mocheleRegioniastatutoordi-
nariopossono ampliareo ridur-
re l’ambito applicativo delle di-
sposizioni di cui al periodo pre-
cedente. È fatta in ogni caso sal-
va la potestà legislativa esclusi-
vadelleRegioniastatutospecia-
le e delle Province autonome di
Trentoedi Bolzano.

TITOLO IV

SERVIZI PUBBLICI

ARTICOLO 24

Attuazione di decisione europea
in materia di recupero
di aiuti illegittimi

1. Alfinedidarecompletaattua-
zione alla decisione
2003/193/CE della Commissio-
ne,del5giugno2002,ilrecupero
degliaiutiequivalentialleimpo-
stenoncorrisposteedeirelativi
interessi conseguente all’appli-
cazionedelregimediesenzione
fiscale previsto dagli articoli 3,
comma70,dellalegge28dicem-
bre 1995, n. 549, e 66, comma 14,
del decreto-legge 30 agosto

1993,n.331,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre
1993,n.427,infavoredellesocie-
tà per azioni a partecipazione
pubblicamaggioritaria,esercen-
tiservizipubblicilocali,costitui-
te ai sensi della legge 8 giugno
1990, n. 142, è effettuato
dall’agenziadelleEntrateaisen-
si dell’art. 1, comma 1, del decre-
to legge 15 febbraio 2007, n. 10,
convertito, con modificazioni,
con la legge 6 aprile 2007, n. 46,
secondo i principi e le ordinarie
proceduredi accertamento eri-
scossione previste per le impo-
ste sui redditi. Per il recupero
dell’aiuto non assume rilevanza
l’intervenuta definizione in ba-
se agli istituti di cui alla legge 27
dicembre2002,n.289esuccessi-
vemodificazionie integrazioni.
2. Il recuperodegliaiutiequiva-
lenti alle imposte non corrispo-
ste e dei relativi interessi di cui
al comma 1, calcolati ai sensi
dell’articolo3,terzocomma,del-
la decisione 2003/193/CE della
Commissione, del 5 giugno
2002,inrelazioneaciascunperi-
odo di imposta nel quale l’aiuto
è stato fruito, deve essere effet-
tuatotenutocontodiquanto già
liquidato dall’Agenzia ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del de-
creto legge 15 febbraio 2007, n.
10, convertito con modificazio-
nidalla legge6aprile2007,n.46.
3. L’agenzia delle Entrate prov-
vede alla notifica degli avvisi di
accertamentodicuialcomma1,
entrocentoventigiornidallada-
ta di entrata in vigore del pre-
sentedecreto,contenentel’invi-
to al pagamento delle intere
sommedovute,conl’intimazio-
neche,incasodimancatoversa-
mento entro trenta giorni dalla
datadinotifica,anchenell’ipote-
si di presentazione del ricorso,
si procede, ai sensi del decreto
delpresidentedellaRepubblica
29settembre1973,n.602,aiscri-
zione a ruolo a titolo definitivo
della totalità delle somme non
versate, nonché degli ulteriori
interessi dovuti. Non si fa luo-
go, in ogni caso, all’applicazio-
ne di sanzioni per violazioni di
natura tributaria e di ogni altra
specie comunque connesse alle
procedure disciplinate dalle

presenti disposizioni. Non so-
noapplicabiligliistitutidelladi-
lazionedeipagamentiedellaso-
spensioneinsedeamministrati-
va e giudiziale.
4. Gli interessi di cui al comma
2, sono determinati in base alle
disposizionidicuialCapoVdel
regolamento (CE) n. 794/2004
dellaCommissione,del21aprile
2004,secondoicriteridicalcolo
approvati dalla Commissione
europea in relazione al recupe-
ro dell’aiuto di Stato C57/03, di-
sciplinato dall’articolo 24 della
legge 25 gennaio 2006, n. 29. Il
tasso di interesse da applicare è
il tasso in vigore alla data di sca-
denza ordinariamente prevista
per il versamento di saldo delle
imposte non corrisposte con ri-
ferimento al primo periodo di
imposta interessato dal recupe-
rodell’aiuto.
5. Trovano applicazione le di-
sposizioni degli articoli 1 e 2 del
decreto legge 8 aprile 2008, n.
59, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, com-
ma 1, della legge 6 giugno 2008,
n. 101.

ARTICOLO 25

Ferrovie e trasporto pubblico
locale

1. Nello stato di previsione del-
la spesa del ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze è istituito
un fondo per gli investimenti
del Gruppo Ferroviedello Stato
Spa con una dotazione di 960
milioni di euro per l’anno 2009.
Con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze,
di concertocon il ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti, si
provvede alla ripartizione del
fondoesonodefinititempiemo-
dalità dierogazione delle relati-
verisorse.
2. Perassicurareinecessariser-
vizi ferroviari di trasporto pub-
blico, al fine della stipula dei
nuovi contratti di servizio dello
StatoedelleRegioniastatutoor-
dinarioconTrenitaliaSpa, èau-
torizzata la spesa di 480 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011. L’erogazione
delle risorse è subordinata alla
stipuladeinuovicontrattidiser-

vizio che devono rispondere a
criteri di efficientamento e ra-
zionalizzazione per garantire
che il fabbisogno dei servizi sia
contenuto nel limite degli stan-
ziamenti di bilancio dello Stato,
complessivamente autorizzati
e delle eventuali ulteriori risor-
semesseadisposizionedalleRe-
gioni per i contratti di servizio
di competenza, nonché per ga-
rantireche,perl’anno2009,non
visianoaumentitariffarineiser-
vizidi trasporto pubblicoregio-
naleelocale.Condecretodelmi-
nistro dell’Economia e delle fi-
nanze, di concerto con il mini-
strodelleInfrastruttureedeitra-
sporti, da emanarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, viene indivi-
duataladestinazionedellerisor-
seper idiversicontratti.
3. All’onerederivantedall’attua-
zionedeicommi1e2paria 1.440
milionidieuroperl’anno2009e
480milionidieuroperciascuno
degli anni 2010 e 2011, si provve-
de mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61, com-
ma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo
perleareesottoutilizzate,avale-
re sulla quota destinata alla rea-
lizzazione di infrastrutture ai
sensi dell’articolo 6 quinquies
del decreto legge 25 giugno
2008,n. 112,convertito in legge6
agosto2008, n. 133.
4. FerroviedelloStatoSpapre-
senta annualmente al mini-
stro dell’Economia e delle fi-
nanze una relazione sui risul-
tatidell’attuazione delpresen-
te articolo, dando evidenza in
particolaredel rispettodel cri-
terio di ripartizione, in misura
pari rispettivamente al 15% e
al 85%, delle quote di investi-
mento riservate al nord e al
sud del Paese.
5. Gliimportioggettodirecupe-
ro conseguenti all’applicazione
delle norme dell’articolo 24 so-
noriassegnateaunFondoperri-
partiretragli entipubblici terri-
torialiperleesigenzeditraspor-
to locale, non ferroviario, con
decretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze di concerto
con il ministro delle Infrastrut-

ture e dei trasporti, sentita la
conferenza unificata, sulla base
dicritericheassicuranol’eroga-
zione delle somme agli enti che
destinano le risorse al migliora-
mento della sicurezza, all’am-
modernamento dei mezzi e alla
riduzionedelle tariffe.

ARTICOLO 26

Privatizzazione della
società Tirrenia

1. Al fine di consentire l’attiva-
zione delle procedure di priva-
tizzazione della Società Tirre-
nia di Navigazione Spa e delle
società da questa controllate, e
la stipula delle convenzioni ai
sensi dell’articolo 1, comma
998, della legge 27 dicembre
2006,n.296,èautorizzatalaspe-
sa di 65 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009, 2010 e
2011.Lerisorsesonoerogatepre-
via verifica da parte della Com-
missione Europea della compa-
tibilità della convenzione con il
regime comunitario ai sensi
dell’articolo1,comma999,della
legge27dicembre2006,n. 296.
2. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, pari a 65
milionidieuroperciascunode-
glianni2009,2010e2011,siprov-
vede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa
al Fondo per le aree sottoutiliz-
zate, a valere sulla quota desti-
nata alla realizzazione di infra-
strutture ai sensi dell’articolo 6
quinquies del decreto legge 25
giugno 2008 n.112 convertito in
legge6agosto2008n.133,perun
importo, al fine di compensare
gli effetti in termini di indebita-
mento netto, pari a 195 milioni
dieuroperl’anno2009,a130mi-
lioniper l’anno2010ea65milio-
ni per l’anno2011.
3. All’articolo57deldecretoleg-
ge25giugno2008, n. 112,conver-
tito con legge 6 agosto 2008, n.
133, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) alcomma1, infine,èaggiunto
ilseguenteperiodo:«Ledisposi-
zioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1˚
gennaio2010.»;

b) icommi3e 4sonoabrogati.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

ARTICOLO 27

Accertamenti

1. All’articolo5,deldecretolegi-
slativo del 19 giugno 1997, n. 218,
sono apportate le seguenti mo-
difiche:
a) al comma 1, dopo la lettera b)
sonoaggiunte leseguenti:
«c) le maggiori imposte, rite-
nute,contributi, sanzionied in-
teressi dovuti incaso di defini-
zione agevolata di cui al com-
ma 1-bis;
d)imotivichehannodatoluogo
alla determinazione delle mag-
giori imposte, ritenute e contri-
butidicuialla letterac)»;
b) dopoilcomma1,sonoaggiun-
ti i seguenti:
«1-bis. Il contribuente può pre-
stare adesione ai contenuti
dell’invitodicuial comma1me-
diantecomunicazionealcompe-
tente ufficio e versamento delle
sommedovuteentroilquindice-
simogiornoantecedente ladata
fissataperlacomparizione.Alla
comunicazionediadesione,che
devecontenere, incasodipaga-
mento rateale, l’indicazione del
numerodellerate prescelte,de-
ve essere unita la quietanza
dell’avvenuto pagamento della
prima o unica rata. In presenza
dell’adesione la misura delle
sanzioni applicabili indicata
nell’articolo 2,comma 5, è ridot-
taalla metà.
1-ter. Ilpagamentodellesomme
dovute indicate nell’invito di
cuialcomma1deveessereeffet-
tuato con le modalità di cui
all’articolo 8, senza prestazione
delle garanzie ivi previste in ca-
so di versamento rateale.
Sull’importodelleratesuccessi-
ve alla prima sono dovuti gli in-
teressi al saggio legale calcolati
dal giorno successivo al versa-
mentodellaprimarata.
1-quater. In caso di mancato pa-
gamentodellesommedovutedi
cui al comma 1-bis il competen-
te ufficio dell’Agenzia delle en-
trate provvede all’iscrizione a
ruolo a titolo definitivo delle
predettesommeanormadell’ar-
ticolo 14 del decreto del presi-
dente della Repubblica 29 set-
tembre1973, n.602.
1-quinquies. Le disposizioni di
cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-qua-
ter del presente articolo non si
applicano agli inviti preceduti
dai processi verbali di constata-

zionedefinibiliaisensidell’arti-
colo 5-bis, comma 1, per i quali
nonsiastataprestataadesionee
con riferimento alle maggiori
imposte ed altre somme relati-
ve alle violazioni indicate nei
processi verbali stessi che con-
sentonol’emissionedegliaccer-
tamenti di cui all’articolo 41-bis
del decreto del presidente della
Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e all’articolo 54, quarto
comma, del decreto del presi-
dente della Repubblica 26 otto-
bre 1972,n.633.»;
c) icommi2 e3sono abrogati.
2. La comunicazione dell’ade-
sioneeffettuataaisensidelcom-
ma1, letterab)delpresentearti-
colo, deve essere effettuata con
lemodalitàprevistedalprovve-
dimentodeldirettoredell’agen-
zia delle Entrate emanato in at-
tuazione dell’articolo 83, com-
ma 18-quater del decreto legge
25 giugno 2008, convertito, con
modificazioni,dallalegge6ago-
sto2008,n. 133.
3. Le disposizioni di cui al com-
ma 1 del presente articolo, si ap-
plicano con riferimento agli in-
vitiemessidagliufficidell’agen-
zia delle Entrate a decorrere dal
1˚gennaio2009.
4. Dopo l’articolo 10-bis della
legge8maggio 1998, n. 146, è ag-
giunto il seguente: «Articolo
10-ter(Limitiallapossibilitàper
l’Amministrazione finanziaria
di effettuare accertamenti pre-
suntivi in caso di adesione agli
inviti a comparire ai fini degli
studidi settore).
1. In caso di adesione ai sensi
dell’articolo 5, comma 1-bis del
decreto legislativo 19 giugno
1997,n.218,aicontenutidegli in-
vitidicuialcomma3-bisdell’ar-
ticolo10,relativiaiperiodid’im-
posta in corso al 31 dicembre
2006 e successivi, gli ulteriori
accertamenti basati sulle pre-
sunzionisemplicidicuiall’arti-
colo 39, primo comma, lettera
d), secondo periodo, del decre-
to del presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600,
e all’articolo 54, secondo com-
ma,ultimoperiodo, deldecreto
del presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, non
possonoessereeffettuatiqualo-
ra l’ammontare delle attività
non dichiarate, con un massi-
mo di 50.000 euro, sia pari o in-
feriore al 40% dei ricavi o com-
pensi definiti. Ai fini dell’appli-
cazione della presente disposi-
zione,perattività,ricaviocom-
pensisi intendonoquelli indica-
ti al comma 4, lettera a), dell’ar-
ticolo 10.
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